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Storia della educazione
delle donne

� continuità

� lunga durata

� persistenze

� discontinuità

� “fratture” culturali

� eventi 

Tutta un’altra storia…

� la cronologia tradizionale non serve
� maggiore attenzione per i piccoli fatti
� interesse per il “vissuto” personale
� “voci” dissonanti
� trasformazioni economiche
� mutamenti nell’immaginario collettivo
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Quando tutto ebbe inizio:  
la Rivoluzione francese
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La rivoluzione ha inizio!!
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La presa della Bastiglia
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Il dibattito sui diritti (1789)
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Le donne e la Rivoluzione

L’assalto alla reggia di Versailles

Ma cosa si sono messe in testa le donne?

1750-1803
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Un punto di vista illuminato

Condorcet (1743-1794)
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Sur l’admission des femmes au
droit de cité

non è forse stato violato il principio 
dell’uguaglianza dei diritti privando 
tranquillamente la metà del genere 
umano della possibilità di concorrere 
alla formazione delle leggi, escludendo 
le donne dal diritto di cittadinanza? 
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Olympe de Gouges (1748-1793)
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Donna, svegliati, 
la campana della ragione

si fa sentire in tutto l’universo: 
riconosci i tuoi diritti!
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Dichiarazione dei diritti della 
donna e della cittadina (1791)

� La Donna nasce libera e ha gli stessi diritti dell’uomo 
(Art. 1)

� La legge deve essere l’espressione della volontà
generale; tutte le Cittadine e i Cittadini devono 
concorrere alla sua formazione (Art. 6)

� È necessario garantire maggiormente i diritti della 
donna e della cittadina; questa garanzia deve essere 
istituita a vantaggio di tutti (Art. 12)
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Le sue 
opere

e le opere 
su di lei
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Un’intelligenza straordinaria

Mary Wollstonecraft 1759-1797
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Rivendicare i diritti delle donne

È giunta l’ora di dare inizio a una rivoluzione 
nei costumi delle donne, è giunta l’ora di 

recuperare la dignità perduta, e far sì che esse, 
in quanto parte della specie umana, si adoperino 

per riformare se stesse e per 
riformare il mondo.
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Una vita travagliata

William Godwin Mary Godwin Shelley
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………….negli Stati Uniti!

20Elisabeth Cady Stanton Susan B. Anthony
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L’assemblea di Seneca Falls (1848)
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“Dichiarazione dei sentimenti”

La storia del genere umano è una storia di ricorrenti offese
e usurpazioni attuate dall’uomo nei confronti della donna, 
al diretto scopo di stabilire una tirannia assoluta.

L’uomo ha privato la donna di quei diritti che 
sono riconosciuti anche al più ignorante e al più
indegno degli uomini.  

Le ha tolto ogni diritto di proprietà, 
perfino sul salario da lei percepito. 

Le impone di pagare le tasse
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La prima guerra mondiale
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27

In marcia verso il voto

28

29

Davanti alla Casa Bianca
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In lotta per cambiare la 
Costituzione americana

26 agosto 1920

viene approvato il 19°emendamento

“Il diritto di voto dei cittadini degli 

Stati Uniti non potrà essere negato o 

disconosciuto a motivo del sesso”
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…in Gran Bretagna!
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Comportamenti radicali
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La propaganda
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La stampa suffragista
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Le paure degli uomini 

36



Il lungo cammino verso i diritti

37

Fatti, non parole!

38
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…………in Italia!
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Le prime rivendicazioni

Anna Maria Mozzoni Anna Kuliscioff
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……….e le prime polemiche!
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Le donne invadono la scuola

44

Una professione femminile
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“Cara maestra…”
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La scuola fascista 
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Non è più il tempo dei diritti!
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L’impegno delle donne
nella seconda guerra 
mondiale
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La conquista del voto

51

Le donne nell’Assemblea costituente

E allora, riprendiamoci la nostra Libertà!
Rifiutiamo decise ogni sudditanza!

Voi che al mondo veniste non senza nostra pena, 
Smettetela con la vostra crudeltà!

Essendo maggiore la vostra colpa, perché disdegnate
Di accettarci come uguali, senza oppressione?

Aemilia Lanyer

Salve Deus Rex Judaeorum, London, 1611


